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RIO DE JA­
NEIRO - Vlo-
lenti scontri 
fra polizia e 
studenti si so­
no verificati 
per II terzo 
giorno conse­
cutivo dinan­
zi all' amba­
sciata ameri­
cana. Sei per­
sone (fra cui 
un agente) uc­
cisi sarebbero 
Il tragico bi­
lancio degli In­
cidenti. Nella 
foto: due stu­
denti portano 
via a braccia 
il corpo esa­
nime di uno 
del due loro 
compagni ri­
masti uccisi 
negli scontri, 

I morti sono sei (fra cui un agente), centinaia di feriti 

Tensione a R io de Janeiro 
dopo il massacro di venerdì 

MHIe arresti - La stampa quasi unanime accusa la polizia di brutalità - I dirigenti del 
movimento studentesco proclamano la volontà di proseguire la lotta contro il governo 
reazionario - Tre universitari uccisi a Santo Domingo m uno scontro fra destra e sinistra 

Fissato il tema 
delia conferenza 

dei Partiti 
comunisti 
a Mosca 

Dal nostra. corrispondente 
..,..., BUDAPEST, 23. 

Conclusa a Budapest la pri­
ma sessione della riunione 
del gruppo incaricato di pre­
parare i materiali per la Con­
ferenza intemazionale dei Par­
titi comunisti e operai che ini-
ziera a Mosca il 25 novembre, 
è stato diffuso — tramite la 
agenzia di stampa ungherese 
MTI — il seguente comuni­
cato: 

«I l gruppo di lavoro per la 

Ereparazione dei materiali per 
L Conferenza dei partiti comu­

nisti e operai si è riunito a 
Budapest dal 18 al 21 giugno. 
Hanno partecipato alla riunio­
ne i rappresentanti dei se­
guenti partiti: Partito comu­
nista degli Stati Uniti d'Ame­
rica, Partito comunista argen 
tino, Partito comunista belga, 
Partito comunista brasiliano, 
Partito comunista bulgaro, 
Partito comunista del Canada, 
Partito comunista della Ceco­
slovacchia, Partito comunista 
di Ceylon, Partito comunista 
cileno, Partito comunista del­
la Colombia, Partito comunista 
della Danimarca, Partito co­
munista della Finlandia, Par­
tito comunista francese. Parti­
to comunista della Germania, 
Partito Socialista Unificato del­
la Germania, Partito del La­
voro del Guatemala, Partito 
comunista dell'Honduras, Par­
tito comunista dell'India, Par­
tito comunista dell'Inghilter­
ra, Partito Popolare dell'Iran, 
Partito comunista dell'Iraq, 
Partito comunista di Israele, 
Partito comunista italiano. Par 
tito comunista del Libano, Par­
tito comunista del Messico, 
Partito Popolare rivoluziona­
rio della Mongolia, Partito Po­
polare del Panama, Partito 
Operaio Unificato Polacco, 
Partito comunista del Porto­
gallo, Partito comunista del 
Salvador, Partito comunista 
della Siria, Partito comunista 
di Spagna, Partito comunista 
del Sudan, Partito Operaio so­
cialista ungherese, Partito co­
munista dell'Unione Sovietica, 
Partito comunista dell'Uru­
guay, Partito comunista del 
Venezuela e i rappresentanti 
di un partito clandestino ». 

« Un rappresentante del Par­
tito comunista romeno — pro­
segue il comunicato — ha par­
tecipato al gruppo di lavoro 
in qualità di osservatore. Al­
tri partiti fratelli, che già han­
no manifestato la loro volontà 
di partecipare alla Conferai 
za intemazionale, non hanno 
potuto, per ragioni diverse, in­
viare i loro rappresentanti a 
questa sessione del gruppo di 
lavoro ». 

«Nel corso della riunione 
al sono avuti larghi scambi di 
opinioni sul contenuto e la 
struttura del documento prin­
cipale della Conferenza i Icui 
testo sarà: " I compiti attuali 
della lotta anti-imperialista e 
l'unità d'azione dei partiti co­
munisti e operai e iti tntte la 
forze anti-imperialiste ". I par­
tecipanti alla riunione si sono 
messi d'accordo sull'attività 
ulteriore del gruppo di la­
voro». 

« La sessione del gruppo di 
lavoro — conclude il comuni­
cato — si è svolta in una at­
mosfera di fraterna coopera­
zione e amicizia, secondo le 
tradizioni internazionaliste del 
movimento comunista mon­
diale». 

La delegazione del PCI che 
ha partecipato ai lavori della 
sessione era composta dai-
compagnl Carlo Galluzzi, mem­
bro della Direzione e respon­
sabile della Sezione Esteri; Lu­
ciano Gruppi, membro del CC, 
• Michele Rossi. 

c. b. 

RIO DE JANEIRO. 23. 
Sei persone morte, ottanta 

gravemente ferite e ricoverate 
in ospedale, centinaia ferite 
leggermente o contuse, mille 
arrestate: questo il sanguino­
so bilancio della furibonda 
battaglia fra studenti e poli­
ziotti che ha paralizzato e 
sconvolto il centro dell'ex capi­
tale brasiliana, lungo l'aveni-
da Rio Branco e adiacenze, la 
cosiddetta « Cinelandia > (cioè 
il quartiere degli affari e dei 
commerci dove sono concen­
trati anche i cinema). Fra i 
morti, il cui numero è ufficial­
mente incerto, c'è un poliziot­
to. Fra i feriti, quattro gior­
nalisti. Tutta (o quasi) la stam­
pa pubblica numerose fotogra­
fìe degli scontri, e accusa la 
polizia di essersi comportata 
in modo brutale e incivile. Il 
sindacato dei giornalisti ha 
diffuso una energica protesta. 

Venerdì sera, le agenzie an­
nunciarono la morte di tre stu­
denti, fra cui ur-a ragazza di 
22 anni. Maria Angela Ribeiru, 
e il ferimento (da armi da fuo­
co) di altre tre ragazze. Ora 
si avanzano dubbi sull'identità 
delle vittime L'agenzia fran­
cese AFP informa che « in 
realtà non ci sono studenti fra 
i morti ufficialmente accertati. 
e ce ne sono pochi fra gli 
80 feriti ricoverati in ospeda­
le ». I gioì r.sli usciti ieri par­
lano di massacri effettuati dal­
la polizia. Le vittime, però, 
non sarebbero studenti, ma 
commesse e impiegati travol­
ti dagli scontri all'uscita dal­
le botteghe e dagli uflici. 

€ E' la fine del principio », 
hanno dichiarato i dirigenti 
del movimento studentesco, 
proclamando la loro volontà 
di proseguire la lotta per la 
liberazione dei compagni arre­
stati. 

Sabato sera, un comunicato 
della polizia ha annunciato che. 
24 ore dopo gli scontri, sono 
slati arrestati due ex ufficiali 
e che altri ex ufficiali (che 
hanno dovuto lasciare l'eserci­
to in seguito al colpo di Stato 
reazionario del 1964) saranno 
arrestati e processati per * at­
tentato alla sicurezza dello 
Stato ». 

Sempre sabato, un poliziotto 
è stato ferito da colpi di armi 
da fuoco sparati da quattro 
giovani in automobile, i quali 
sono riusciti a fuggire. A Bra­
silia 200 giovani che avevano 
occupato il Parlamento sono 
stati arrestati. 
Secondo fonti vicine alla dire­

zione della polizia di Rio, ci­
tate dall'agenzia AFP. i due 
principali dirigenti studente­
schi sarebbero Wladimir Pal-
meira e Dirceu Regis. 

Anche in altri paesi della 
America Latina le lotte politi­
che e sociali proseguono aspre 
e sanguinose. A Santo Domin­
go tre giovani sono rimasti uc­
cisi e tre feriti in scontri fra 
studenti di destra e di sinistra 
all'interno dell'università. A 
Montevideo (Uruguay), dove 
permane in vigore lo stato di 
assedio, è stata chiusa per 24 
ore una stazione radio per 
aver diffuso notizie « di carat­
tere sovversivo ». 

I sindacati degli statali, da 
parte loro, hanno respinto la 
« formula » presentata dal di­
rettore della pianificazione e 
del piano Aquiles Lanza, se­
condo cui i salari dei dipen­
denti pubblici « non possono 
essere aumentati fin al 1970». 
Il capo della polizia di Momc 
video, col. Aguirre Gestido. ha 
accusato i direttori di tutti i 
giornali della capitale — dopo 
averli convocati nel suo «Hi 
ciò — di non aver rispettato 
la proibizione di pubblicare 
fotograne e notizie non ufficia­
li sui < disordini di strada ». 

Corea: una nuova provocazione rintuzzata 

Colato a picco un 
battello-spia USA 
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PYONGYANG. 23 
Guardacoste nordcoreani 

hanno colato a picco nella 
notte di ieri, all'una del mat­
tino (17 italiane di vener­
dì). una unità navale indicata 
come un battello spia ameri­
cano. L'agenzia centrale di no­
tizie della Repubblica demo* 
cratìca coreana riferisce i fat­
ti con il seguente comunica­
to: «Le forze degli aggres­
sori imperialisti americani, che 
in questi ultimi tempi si de­
dicano senza sosta ad atti pro­
vocatori al suolo, su] mare e 
nell'aria, hanno inviato nella 
zona dell'isola di En Pyen, 
nel mare dell'ovest, una nave-
spia-madre. e hanno commes­
so il 22 giugno, all'una circa 
di notte, atti di pirateria e di 
provocazione inviando un bat­
tello-spìa nella zona del por­

to di Pupho. 1 nostri battelli 
guardacoste delle forze navali 
hanno risposto immediatamen­
te aprendo il fuoco, affondato 
il battello-spia nemico, e spe­
dito in fondo al mare fin al­
l'ultimo uomo le spie che si 
trovavano a bordo». 

TJ comunicalo conclude ri­
levando che «gli aggressori 
imperialisti americani non 
perverrano mai a sottrarsi al­
la loro responsabilità per le 
gravi conseguenze di tutti 
questi atti provocatori, che 
fanno pesare un pericolo an­
cora maggiore sull'armistizio 
coreano ». 

Da parte americana si ne­
ga finora la perdita di una 
unità navale, e si tenta di in­
coraggiare l'ipotesi secondo la 
quale il battello affondato sa­
rebbe stato un peschereccio 
sudcoreano. 

Un articolo della Pravda sui due anni di rivoluzione culturale 

L'Unione sovietica auspica 

la normalizzazione dei 

rapporti statali con la Cina 
« Il PCUS e il popolo sovietico sono stati e saranno legati all'amicizia 
e alla solidarietà internazionale verso il Partito Comunista e il popolo 

cinese» - Una profferta responsabile 

DALLA 1 PAGINA 

VARSAVIA — Due recentissime foto dei dirigenti cinesi sono state diffuse In questi giorni dalla 
agenzia fotografica ufficiale polacca, CAF. In una • ripreso II primo ministro Clu En lai 
mentre conversa con il Presidente della Tanzania Nyerere. Nella foto che pubblichiamo si 
scorgono Mao Tse tung, Lin Piao ed altri dirigenti cinesi che posano assieme al Presidente 
della Tanzania nel corso di un ricevimento offerto a Pechino In suo onore 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. 

« 11 Partito comunista sovie­
tico, tutto il popolo dell'URSS 
sono stati e saranno legati alla 
amicizia e alla solidarietà in­
ternazionale verso il Partito co­
munista cinese e il popolo di 
Cina. Il nostro partito, mentre 
oppone una energica risposta 
alle provocazioni antisovietiche 
del gruppo di Mao, preconizza 
la normalizzazione dei rapporti 
statali con la Repubblica popo­
lare cinese, l'estensione della 
collaborazione economica e éi 
ogni altro tipo, secondo i prin­
cìpi dell'eguaglianza e della 
non ingerenza negli affari della 
controparte, la realizzazione éi 
azioni unitarie per difendere il 
Vietnam eroico nella lotta con­
tro l'imperialismo ». 

Questa importante proposizio­
ne. che assume, per il momen­
to e la sede in cui viene avan­
zata, il carattere di una prof­
ferta responsabile, conclude un 
lungo articolo della Pravda de­
dicato all'analisi della « risolu­
zione culturale » cinese a due 
anni dal suo inizio. Essa segna 
una chiara distinzione fra lotta 
ideologica e rapporti di Stato 
includendo in questi ultimi an­
che collaborazioni di carattere 
politico volte contro l'imperia­
lismo. 

Naturalmente non si tratta di 
una svolta nelP atteggiamento 
sovietico verso i dirigenti di 
Pechino, il quale rimane anco­
rato a un giudizio estremamen­
te duro sul corso attuale del 
PCC. Si tratta piuttosto di una 
sua maggiore articolazione che 
potrebbe riassumersi nella for­
mula seguente: il vertice cine­
se ha snaturato i caratteri del 
partito e pone in forse gli 
stessi contenuti socialisti del 
sistema, ma esso rappresenta 
comunque la sovranità del 
paese. 

L'articolo, infatti, parte dalla 
affermazione che la < rivoluzio­
ne culturale* ha introdotto in 
Cina una grave crisi politica 
che mette in discussione le sorti 
del regime sociale attuale e lo 
orientamento politico del paese. 
Ciò si esprime nello snatura­
mento degli o-gani di partito 
e di stato, nella disorganizza­
zione della vita economica e 
culturale, nell'isolamento sul 
piano internazionale. A giudizio 
dell'organo del PCUS. negli ul­
timi due anni la sovrastruttura 
politica del reaime democratico 
popolare è stata liquidata, e 
al suo posto è stata instaurata 
una dittatura di tipo militare 
burocratico. Tuttavia il giorna­
le appare assai cauto nel de­
finire i riflessi strutturali di 
questa svolta. 

Esso nota che l'economia si 
trova di nuovo in difficoltà do­
po l'inizio di stabilizzazione suc­
ceduto al fallimento del « gran­
de balzo » e che non ha noli a 
di marxista la teoria secondo 
cui e più si è poveri, più si è 
rivoluzionari » Come si vede, 
queste considerazioni, attengono 
più alla linea di politica eco­
nomica dei dirigenti cinesi che 
al carattere dei rapporti di pro­
duzione tuttora esistenti in Cina. 
a proposito dei quali ci si li-

Truppe USA affluiscono 
Violenti bombardamenti 

a Saigon 
dei B52 

SAIGON. 23 
Gli americani stanno am­

massando attorno a Saigon 
migliaia di soldati tatti af­
fluire in tutta fretta da va­
rie zone del paese. Il provve­
dimento prelude all'ennesimo 
tentativo di stroncare la guer 
ra proprio nel cuore della 
capitale. A questo stesso sco­
po sono stati chiamati ad ope­
rare nella zona i giganteschi 
« B-53 ». che fanno terra bru­
ciata ovunque lasciano cadere 
il loro carico. 

Proprio due giorni t» 0 
giornale di Hanoi Quan Dot 
Nhandan preannunciava che 
• il fuoco del mortai e del 
razzi su Saigon proseguirà, e 
anzi si intensificherà». Dal 
canto suo radio Hanoi, pole­
mizzando con TJ Thant che 
aveva recentemente criticato 

l'azione de! PNL a Saigon, ha 
sottolineato che questa con 
tinuerà con «maggiore tnten 
sita» perchè prende di mira 
• le roecaforti » degli ameri 
cani, « veri nascondigli » dal 
quali gli aggressori ed t loro 
fantocci « impongono 11 loro 
sanguinoso dominio » sul Viet-
man del sud. 

Dalle altre regioni del pae­
se è da segnalare un sangui 
noso combattimento tra unità 
del PNL e reparti del regi 
me fantoccio sulla statale nu 
mero 20 Gli oppressori han­
no subito 44 morti e 71 fe­
riti. Altri 14 morti e 19 feriti 
li hanno avuti in uno scontro 
a 40 chilometri a nord di 
Saigon. 

Sul Vietnam del nord gli 
americani • hanno effettuato 
— scrive l'agenzia AP — pe­

santi incursioni-. Un F-105 è 
stato abbattuto dalla contrae­
rea nord-vietnamita. Altri 5 
aerei erano stati abbattuti tra 
il 19 e il 20 giugno portando 
cosi a 2.987 la cifra degli ae­
rei perduti dagli americani 
sul nord 

Continuano Intanto gli «er­
rori» USA nel Sud. Dell'ulti­
mo è rimasto vittima nel porto 
di Saigon un mercantile in 
glese colpito da due proietti­
li d'artiglieria da 105 mm. E' 
indubbio che sono stati gli 
americani a sparare perchè 
il PNL non possiede cannoni 
da 105 mm. 

I cronisti hanno anche cal­
colato che con la giornata di 
ieri la guerra — non dichia­
rata — americana nel Viet­
nam è diventata la più lun 
ga della stona degli USA, 

mita a esprimere apprensione 
per il loro possibile snatura­
mento nel futuro. 

Abbastanza brusco appare, 
dunque, il passaggio fra il giu­
dizio sulla situazione cinese e 
l'augurio, anzi l'offerta di col­
laborazione contenuta nella fra­
se che abbiamo riferito all'ini­
zio. offerta che viene presentata 
a un destinatario piuttosto in­
determinato. cioè e i comunisti 
cinesi » e il e popolo di Cina >, 
nel momento in cui la < lotta 
contro la frazione di Mao» vie­
ne riproposta come il pegno 
del ristabilimento dell'amicizia 
e della cooperazione cino-so-
vietica. 

e. r. 

Giudizi 
sovietici 

sulla situazione 
in Cina 

MOSCA. 23. 
Analizzando «la ripresa della 

lotta frazionista allo stesso sta­
to-maggiore di Mao > la Tass 
stima, riferendosi alle « infor­
mazioni della stampa straniera ». 
che « tre frazioni si scontrino 
nell'entourage di Mao Tse Tung: 
il gruppo del CC del Partito co­
munista cinese incaricato degli 
affari della rivoluzione culturale 
(Kiang Tsing. Cen Po Toh. Kong 
Ceng, etc): gli "amministrato. 

ri" (Ciu En Lai. Cen Yi. etc.) e 
i militari ». 

L'agenzia Tass segnala i vio. 
lenti attacchi di cui il secondo 
gruppo è oggetto da parte degli 
elementi più intransigenti dei 
e comitati rivoluzionari ». Essi 
vogliono — scrive l'agenzia so­
vietica — « distruggere l'appa­
rato statale di Ciu En Lai ». 
Questi elementi attaccano « certi 
compagni » che sono « assetati 
di tranquillità » e che « vorreb­
bero impedire l'ondata di disor­
dini ». Coloro che preconizzano 
la stabilità « mancano di spiri­
to rivoluzionario » nel momento 
in cui si decide della questione 
principale: < Bisogna portare a 
buon fine la rivoluzione cultu­
rale o arrestarsi a metà cam­
mino? ». sottolineano questi ele­
menti intransigenti. 

e Non è un segreto » per costo. 
ro — commenta la Tass — e con-
tra quali "compagni" il fuoco 
è lanciato. Si ha larga conoscen­
za in Cina che alle ultime con­
ferenze della direzione maoista. 
Ciu En Lai aveva parlato della 
necessità della stabilizzazione e 
che certi dirigenti militari dei 
comitati rivoluzionari di provin­
cia lo avevano appoggiato ». 

e Secondo la stampa straniera 
— continua la Tass — queste 
conferenze avevano posto alla 
luce del giorno i disaccordi su­
gli obiettivi nuoci della "rivolu­
zione culturale", sugli scopi dei 
"comitati rivoluzionari" e il 
ruolo dei rappresentanti delle 
"tre parti" sulla convocazione 
del congresso del Partito e su 
altre importanti questioni ». 

Bastonate e bombe lagrimogene 

Violenze razziste 

a Washington 

contro i poveri 
Senatori e giornali reazionari chiedono l'espulsio­
ne da « Resunection City » dei partecipanti alla 
marcia - Commissione negra unitaria per le elezioni 

WASHINGTON, 23 
• La reazione razzista minac­
cia di espellere con la vio­
lenza i partecipanti alla 
e Marcia dei poveri » " dal 
campo di Resurrecfion City, 
a Washington. • Pressioni in 
questo senso vengono avanza­
te dai senatori razzisti Thur-
mond e Beard. mentre se ne è 
fatto eco il quotidiano Wash­
ington Evenìng Star, il quale 
chiede che. se i « poveri » non 
avranno lasciato Washington 
entro oggi, li si costringa con 
la forza ad andarsene. Come 
è noto, i manifestanti della 
marcia sono decisi a rimane­
re a Washington finché le lo­
ro richieste non saranno ac­
colte. Ma la loro presenza 
assume sempre più la for­
ma di una lotta diretta: già 
da tre giorni essi sono ogget­
to delle violenze della poli­
zia. che impiega contro di lo­
ro gas lacrimogeni e bastoni. 
e ha proceduto a un centi­
naio di arresti. 

Ieri il leader negro John 
Meredith ha intrapreso una 
marcia di tre giorni attra­
verso New York. 

E* stata costiUrta dai mo­
vimenti degli americani di 
colore una commissione di in­
chiesta nazionale, incaricata 
di orientare gli elettori negri 
nelle elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. Della 
commissione fanno parte Co-
retta King. Sidney Poitier, 
Harry Bclafnnte. Stokely Car-
michael e altri. 

Secondo un sondaggio di 
opinione condotto dall'istituto 
Harris, le preferenze dell'elet­
torato sia bianco sia negro si 
orientano sempre più verso i 
candidati del partito democra­
tico. e in particolare a favo­
re di McCarthy. 

Alla Casa Bianca si è svol­
ta ieri una riunione fra John-
so. Rusk. Clifford, e il capo 
della delegazione USA ai col­
loqui parigini con la RDV, 
Harriman. 

Me Corthy 

intende avere 

colloqui diretti 

a Parigi con 

i nordvietnamhi 
WASHINGTON, 23. 

Il tenitore Eugene McCarthy, 
candidato alla presidenza degli 
Stati Uniti, ha annunciato oggi 
che spera di recarsi alla fine di 
luglio o ai primi di agosto a Pa­
rigi per conferire direttamente 
con la delegazione nordvletnaml-
ta sui problemi del raggiungi­
mento della pace nel Vietnam. 

MacCarthy si è detto convin­
to che un'iniziativa del genere 
non dovrebbe causare Imbarat­
io al governo • alla diplomazia 
americana. 

condurre praticamente da solo 
la lotta contro il potere. 

Battuto il 29. De Gaulle era 
già baldanzosamente in sella 
il 30 maggio: e da allora ha 
messo in campo tutte le forze 
a sua disposizione e. in due 
settimane di campagna eletto­
rale davanti ad una sinistra 
che proprio ieri il commenta­
tore de Le Monde, (ìarrillon. 
considerava « sbriciolata e 
polverizzata » a causa di un 
equivoco centrista coltivato 
con suicida premiditazione da 
Defferre e da Gaillard. è riu­
scito a rovesciare una situazio­
ne disastrosa e a recuperare 
quelle forze della piccola e 
media borghesia, che. diversa­
mente, avrebbero cercato nel­
la sinistra unita una via al 
rinnovamento politico ed eco­
nomico della Francia. 

L'avanzata della destra e 
il regresso di tutta la sinistra 
aprono alla Francia pericolose 
prospetta e: era già stato det­
to giorni fa. chi» in ogni caso 
il regime gollista non sarebbe 
più stato, dopo le elezioni. 
cuiollo di prima. In effetti dono 
questa consultazione elettorale 
che aveva costretto il generale 
De Gaulle a ricorrere alle for­
ze di estrema destra i>er sal­
vare il potere, il gollismo ve­
drà accentuati tutti gli aspetti 
negativi più reazionari. La de­
stra economica e quella politi­
ca chiederanno, prima o poi, 
dei conti, esigeranno all'inter­
no una rivincita sulle conqui­
ste economiche che la elasse 
operaia ave\a strappato a 
prezzo di una durissima lotta, 
e chiederanno all'estero la ri­
nuncia a una politica di indi­
pendenza dagli Stati Uniti, del 
resto già inevitabile se è vero 
che la crisi economica dovreb­
be costringere De Gaulle a ri­
dimensionare la sua politica 
di economia militare nei con­
fronti degli Stati Uniti e della 
alleanza atlantica. 

Ma una grave ipoteca pesa 
fin d'ora anche sulla sinistra. 
che vede nuovamente ritardato 
il difficile processo di unifica­
zione perchè molti leaders 
della Federazione cercheranno, 
in una fuga verso il centro, 
una facile scappatoia alle re-
spoasabilità che verranno a 
pesare in modo sempre più 
grave sulla sinistra. Il che non 
potrà non avere ripercussioni 
negative sul movimento ope­
raio che aveva avuto uno 
straordinario slancio combatti­
vo noi corso della lotta dura­
ta oltre un mese. 

L'Humanité di domani mat­
tina esce con questo titolo su 
tutta la prima pagina: e Dopo 
il ricatto della paura, favorito 
dagli elementi di estrema si­
nistra: netta spinta a destra. 
Il PCF rimane la forza essen­
ziale dell'opposizione ». Per il 
secondo turno il PCF chiama 
all'unione indispensabile tutte 
le forze repubblicane contro il 
partito gollista ed i suoi al­
leati. 

Il segretario generale del 
PCF. Waldeck Rochet, ha ri­
lasciato la seguente dichiara­
zione: 

«Dalle prime informazioni 
in nostro possesso, appare che 
il ricatto della paura, utilizza­
to abusivamente dal potere gol­
lista. ha permesso a quest'ul­
timo di raccogliere tutte le 
forze reazionarie e di inganna­
re molti francesi di tutte le 
opinioni. Bisogna dire che. ri­
correndo alla provocazione, e 
a violenze inaccettabili, i grup­
pi di estrema sinistra hanno 
reso un servizio immenso al 
potere gollista, permettendogli 
di giocare sulla paura. 

« Gli avvenimenti mostrano 
che noi avevamo ragione di 
denunciare questi metodi e 
queste violenze che hanno con­
tribuito a preparare l'operazio­
ne gollista di raggruppamento 
di tutte le forze reazionarie. 
Malgrado una campagna anti­
comunista di violenza senza 
precedenti, il partito comunista 
conserva solide posizioni. Esso 
ha numerosi eletti al primo 
turno e numerosi candidati in 
ballottaggio favorevole. 

< Il partito comunista è di 
gran lunga, per il numero dei 
suffragi, il primo partito di 
sinistra del paese e la forza 
essenziale dell'opposizione. Mi­
lioni di francesi riconoscono 
in esso il difensore ardente 
degli interessi dei lavoratori. 
delle liberta democratiche, del­
la pace e dell'interesse nazio­
nale. Rimane il fatto che la 
spinta gollista e reazionaria 
espressa in queste elezioni co­
stituisce un grave pericolo per 
la democrazia. U potere golli­
sta e il grande padronato ten­
teranno ora di riprendere ai 
lavoratori quello che essi han­
no ottenuto nel corso della lo­
ro lotta. E' più che mai ne­
cessario che i democratici sia­
no essi comunisti, o socialisti 
o di altri raggruppamenti di 
sinistra, si raggruppino per 
sbarrare la strada alla ditta­

tura gollista e alla reazione. 
« Per il secondo turno, noi 

chiamiamo tutti i repubblicani 
a bloccare i loro suffragi sul 
candidato della sinistra me­
glio piazzato, allo scopo di bat­
tere i candidati gollisti e rea­
zionari ». 

Il presidente della Federa­
zione della sinistra. Mitterrand. 
ha dichiarato: « E' una delu­
sione, ma non è una disfatta ». 
E subito dopo ha sollecitato per 
il secondo turno « una stretta 
unione di tutta la sinistra per 
evitarle difficoltà supplemen 
tari ». 

Mitterrand, clie nel 1967 
era stato eletto al primo tur­
no nel suo dipartimento della 
Nièvre, è ora in ballottaggio 
seguito da vicino dal candida­
to gollista Servai! Schreiber, 
fratello del direttore dell'Ex­
press. I candidati comunisti 
che. all'ora in cui scriviamo, 
risultano eletti al primo turno 
avendo ottenuto la maggioran­
za assoluta dei voti nelle ri 
spettive circoscrizioni, sono: 
Waldeck Rochet, segretario 
generale del partito; Francois 
Billoux. IA'OII Feix. Georges 
Gosnat, Waldek L'Huillier. 
Maurice Niles. Nel 1007 gli 
eletti comunisti al primo tur­
no erano stati otto. 

Clamorosa è l'avanzata gol­
lista circa il numero dei seg 
gi: nel 1%7. i gollisti avevano 
ottenuto 02 eletti al primo tur 
no; oggi ne contano già 122 su 
poco più della metà delle cir­
coseri/ioni in cui. fino ad ora. 
è stato terminato lo sqogho 
dei voti. 

Se domenica prossima, per 
il secondo turno, l'elettorato 
confermasse la stessa tenden 
za. il partito gollista finirebbe 
per avere una maggioranza 
schiacciante all'Assemblea na­
zionale. E' possibile che. da 
vanti a questa nera prospetti­
va. una parte dell'elettorato 
muti orientamento? E' quanto 
si è augurato Guy Mollet che 
ai microfoni di Europa 1 ha 
dichiarato: « La grande paura 
ha giocato un ruolo decisivo. 
Ci sono mancati otto giorni per 
spiegare al popolo francese 
che doveva aver paura non de­
gli avvenimenti di ieri ma di 
quelli di domani. Cercheremo 
di dirglielo e di farglielo capi­
re in questa settimana che ci 
rimane fino al secondo turno ». 

Tel Aviv 

Per Eshkol 
il Giordano 
frontiera di 
sicurezza» 
di Israele 

TEL AVIV. 23. 
« E' necessario che il Gior­

dano sia la frontiera di sicu­
rezza di Israele. Quanto alle 
sue frontiere politiche, esse do­
vranno tener conto sia dei le­
gami storici di Israele con que­
sta o quella località, sia dei 
concentramenti della popolazio­
ne araba ». Cosi ha dichiarato 
il primo ministro israeliano Le­
vi Eshkol in una intervista al­
la radio, aggiungendo che il suo 
paese non intende ritornare al­
le frontiere del 4 giugno. 

Il primo ministro israeliano 
ha poi redarguito il suo mini­
stro della difesa Dayan affer­
mando che le dichiarazioni di 
quest'ultimo e impegnano lui so­
lo. Ci si può anche chiedere — 
ha continuato Eshkol — se es­
se lo impegnino veramente, se 
ci si ricorda delle diverse po­
sizioni da lui prese fino ad OQ-
pi riguardo al futuro delle no­
stre frontiere ». In realtà l'ap­
parente durezza del richiamo 
fatto a Dayan sembra essere 
un puro gioco delle parti, visto 
che la dichiarazione de! mini­
stro israeliano cui si riferisce 
Eshkol diceva le stesse cose 
contenute nell'intervista di que­
st'ultimo. Dayan affermava in­
fatti che il territorio israeliano 
e dere estendersi dal Giordano 
al Mediterraneo ». 

fi ministro degli esteri di Tel 
Aviv Abba Eban. in un'inter­
vista dopo I coloqui con il vice­
ministro degli esteri romeno 
(che ha visitato Israele nei 
giorni scorsi) ha lasciato capi­
re che la Romania ha rifiutato 
di fungere da mediatrice tra 
Israele e Paesi arabi. 

Da Beirut si ha notizia dette 
dichiarazioni rilasciate dal pri­
mo ministro della Repubblica 
araba yemenita. Assam Al Ema-
ri. secondo cui « un consiglio 
dei ministri comune sarà pre­
sto formato fra la RAU e la 
Repubblica popolare del Sud 
Yemen ». E" probabile che que­
sto passo possa preludere ad 
una forma di riuniscanone 
delle due repubbliche. 
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